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DEVE:

☺ sviluppare processi che consentano al soggetto l’uso consapevole dei saperi e delle abilità e la capacità di affrontare la complessità (significatività)

☺ prevedere oltre agli scopi, le strategie che si ritengono più efficaci (congruenza)  

☺ prevedere procedure operative che garantiscano la finalizzazione di tutte le attività d’aula, di laboratorio, di progetto allo sviluppo di competenze (integralità)

☺ garantire che le strategie e le procedure adottate siano documentate e valutabili nonché trasparenti (documentabilità).

DUNQUE

Per costruire un Curricolo è stato necessario:       

► individuare un elemento in grado di aggregare saperi disciplinari e predisporre una procedura per la costruzione del curricolo di scuola trasparente e condivisibile verticalmente dall’infanzia alla Primaria e orizzontalmente per i plessi di tutto il Circolo, che prevedesse l’alleanza tra i campi di esperienza e le discipline  finalizzata allo sviluppo di competenze.

FATTORE AGGREGANTE

INDIVIDUATO:

[image: image3.wmf]
le competenze di 

cittadinanza

► IMPARARE AD IMPARARE

► PROGETTARE

► COMUNICARE

► COLLABORARE E PARTECIPARE

► AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE

► RISOLVERE PROBLEMI

► INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI

► ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE

“IL CURRICOLO DI SCUOLA PER COMPETENZE”  elaborato dal nostro Circolo Didattico ha le seguenti caratteristiche:

●  E’ finalizzato allo sviluppo di competenze di cittadinanza

● E’ aggregato per mezzo di procedure che individuano elementi comuni a più campi/aree disciplinari

● Prevede la progettazione di percorsi che coinvolgono, in modalità sincronica, saperi ed abilità abitualmente collocati in più aree disciplinare

● Ipotizza il superamento delle gerarchizzazione cronologica dei saperi disciplinari

● Utilizza procedure assimilabili dall’Infanzia alla Primaria.

CURRICOLO PER COMPETENZE – SCUOLA DELL’INFANZIA

Direzione Didattica “San Giovanni” – TERNI

Anno scolastico 2007-2009

	COMPETENZE  CHIAVE DI CITTADINANZA
	TRAGUARDI
	O D A
	OBIETTIVI FORMATIVI

DI  FINE  PERCORSO

	1. IMPARARE 

          AD

    IMPARARE


	Il bambino e’ esplorativo e sviluppa fiducia


	Il bambino sa esprimere domande, riflessioni, spiegazioni, discute ed argomenta su esperienze personali e collettive.

(tutti i campi d’esperienza)
	Utilizza le esperienze per riflettere –porre domande – chiedere spiegazioni , discutere ed argomentare su esperienze.


Nota: lo schema è stato elaborato per ciascuna delle competenze di cittadinanza

	COMPETENZE

CHIAVE DI 

CITTADINANZA
	TRAGUARDI per lo

sviluppo delle competenze

(termine scuola primaria)
	OBIETTIVI di apprendimento (al termine 

della classe quinta)
	OBIETTIVI

FORMATIVI di fine

percorso
	OBIETTIVI

FORMATIVI DI

CLASSE (elaborati dalla equipe)

	1. IMPARARE

AD
IMPARARE
	1. Sperimenta una pluralità di esperienze, gestisce diverse possibilità espressive e sviluppa abilità linguistiche funzionali

( Motoria – Musica – Italiano- Storia)
	1. Utilizza in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme di drammatizzazione, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali. (Motoria).

2. Conoscere ed applicare i principali elementi tecnici semplificati di molteplici discipline sportive. (Motoria).

3. Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando le proprie capacità di invenzione sonoro-musicale. (Musica).

4. Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici e/o conoscitivi applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione (come ad esempio sottolineare, annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.) (Italiano, Storia).

5. Conoscere i principali meccanismi di formazione e derivazione delle parole (parole semplici, derivate, composte, prefissi e suffissi)

(Italiano).


	UTILIZZA in forma originale le esperienze  PER ELABORARE E VERBALIZZARE procedure efficaci IN CONTESTI DI STUDIO E LAVORO.
	


CURRICOLO PER COMPETENZE – SCUOLA PRIMARIA – Direzione Didattica “San Giovanni”

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
	TRAGUARDI per lo sviluppo delle competenze

(termine scuola primaria)
	OBIETTIVI di apprendimento (al termine della classe quinta)
	OBIETTIVI FORMATIVI di fine percorso
	OBIETTIVI FORMATIVI DI CLASSE (elaborati dalla equipe)

	1. IMPARARE 

AD 

 IMPARARE
	2. Si orienta nello spazio e nel tempo, riconoscendo tracce storiche, usando carte geo-storiche, percependo e rappresentando forme e relazioni. (Motoria, Storia, Geografia, matem.)
	1. Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. (Motoria)

2. Ricavare informazioni da documenti di natura diversa utili alla comprensione di un fenomeno storico.(Storia)

3. Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando la bussola e i punti cardinali. (Geografia)

4. Analizzare fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche a diversa scala, carte tematiche, grafici, immagini da satellite.

(Geografia)

5. Descrivere e classificare figure geometriche …  (Matematica)

6. Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.(Matematica.)

7. Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando ad esempio la carta a quadretti) 

(Matematica.)
	2. SI ORIENTA nello SPAZIO, fisico e antropico, e  nel TEMPO, psicologico e cronologico, PER RAPPRESENTARLI E CODIFICARLI.
	 Esempio Classe I

Esegue un percorso, lo rappresenta e lo ricostruisce.




1- Dopo un’osservazione empirica del gruppo classe da parte dei docenti, evidenziare IL BISOGNO FORMATIVO sulla base di comportamenti osservati che evidenziano carenze negli alunni rispetto a quello che gli insegnanti si aspettano da loro   (BISOGNO DI INSEGNAMENTO).

   2 – Scorrere la lista degli OBIETTIVI FORMATIVI e selezionare quello che si ritiene    

         più utile rispetto al bisogno formativo evidenziato.

   3 – Modificare l’OBIETTIVO FORMATIVO adattandolo alla classe, al gruppo ed al b

         bisogno evidenziato (STORICIZZAZIONE)

4 -   Progettare UN CONTESTO, cioè UNA SITUAZIONE PROBLEMA, in cui gli

        alunni percepiscano il loro bisogno formativo e acquisiscano la consapevolezza

        (DISSONANZA COGNITIVA) che è necessario per loro UN PERCORSO DI 

        APPRENDIMENTO rispetto al problema.

5 -  Discutere nel team gli esiti dell’esperienza attuata e confrontarli con l’obiettivo ipotizzato (vedi punto 3) procedere ad eventuale modifica, adeguamento o sostituzione dell’OF per l’ottimale calibratura sull’autentico bisogno formativo.

6 -   Dopo la riformulazione scorrere la colonna degli OdA per individuare quelli che concorrono allo sviluppo dell’OF (per questa operazione non limitarsi alla competenza in cui si è selezionato l’OF ma cercare anche in quelle affini in modo da aggregare più OdA possibili).

7 -   La selezione degli Oda dirà quali discipline sono coinvolte, in quali parti e in che modo; quindi pianificare percorsi che sviluppino tutti gli OdA selezionati, concordandoli nel team e distribuendo tra i docenti compiti ed incarichi.

       Ciascuno  di questi percorsi sarà costruito scegliendo (tra le tante possibili) attività e strategie funzionali allo sviluppo dell’OF: in questa fase è essenziale la cooperazione del team poiché solo integrando più saperi professionali sarà possibile operare scelte consapevoli ed efficaci.

       Nel periodo previsto dalla pianificazione TUTTI I DOCENTI dovranno svolgere le attività previste (anche se non esclusivamente) discutendo sugli esiti con i colleghi nelle ore di programmazione: della discussione si avrà conferma nei verbali di riunione del team.
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